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Round Britain Reliability Run 
di Fabrizio Comi 

TRIUMPH  E  LA SOLIDARIETA’ 

Mai come in questi tempi di “magra sociale” oppure ogni  qualvolta la natura ci sconvolge con 

calamità naturali, sentiamo il bisogno di ricevere e donare quel sentimento di solidarietà collettiva 

che fortunatamente ancora pervade l’animo umano. 

Spesso lo facciamo in forma privata ma succede anche che questo sentimento venga condiviso da 

altre persone sotto forma di aggregazione. Le varie comunità o associazioni si muovono tutte 

verso il medesimo obiettivo: impegnarsi per promuovere la solidarietà e cercare di portare 

qualche beneficio, soprattutto economico, a chi ne ha più bisogno. 

Anche nel mondo degli appassionati di auto si assiste spesso ad eventi che hanno questo scopo; 

manifestazioni benefiche come musei dinamici, che con le loro belle auto contribuiscono sia alla 

formazione culturale dell’appassionato e non riguardo la storia dell’automobile, sia la  

sensibilizzazione della comunità verso le problematiche più varie ed eterogenee. 

Il Round Britain Reliability Run è un perfetto esempio di come si può coniugare il piacere di guidare 

con la solidarietà.  

Tutto ebbe inizio esattamente trenta anni fa, nel 1966, quando un certo  Derek Pollok e l’amico 

Les Mills ebbero la stravagante idea di ripercorrere le gesta della 24 Ore di Le Mans ma su strada 

pubblica, inventandosi un percorso di circa 2000 miglia da percorrere durante un weekend, entro 

un arco di 24 ore. 

Ovviamente non doveva essere una competizione ma semplicemente una prova di affidabilità 

delle auto che vi avrebbero partecipato; essendo affiliati ad un Club Triumph, le auto dovevano 

essere obbligatoriamente delle Triumph.  

Con la complicità della Concessionaria Triumph “Broadfields Garage” di Cockfosters, il 7 ottobre 

1966 presero il via sei equipaggi che ebbero l’arduo compito di portare le loro auto su e giù  dal 

Regno Unito partendo da Londra fino alla Scozia e ritorno. Oltre 1900 miglia alla media oraria di 

circa 67 km/h. 

Da allora, il RBRR viene organizzato a cadenza biennale e dal 1990 è diventato uno strumento 

benefico; l’organizzazione affidata al Club Triumph assegna ad un progetto benefico scelto tra i 

vari richiedenti una cospicua somma di denaro che deriva dalle iscrizioni dei vari partecipanti.  

Si va da un minimo di 15 equipaggi fino ad una massimo di 130 e la quota di iscrizione è di 100 

sterline a persona. Ogni equipaggio deve essere composto da due persone e almeno una deve 

essere iscritta al Club.  



TRIUMPH IN ITALY   www.TriumphInItaly.it 

 

 

Il contenuto di questo articolo è protetto dalla licenza definita a questo indirizzo: www.triumphinitaly.it/disclaimer.html   2 

 
 

Ogni equipaggio poi deve preventivare una spesa aggiuntiva di circa 450 sterline per il carburante, 

manutenzione dell’auto ecc. 

Dal 1990 sono stati raccolti oltre 510.000 sterline distribuiti negli anni alla ricerca sul cancro, alla 

ricerca medica sull’ Alzheimer, ai tumori infantili, alla ricerca sulla Sclerosi multipla ecc. 

 

 

 

Il progetto a cui è dedicata l’edizione 2016 del RBRR, che partirà il 7 Ottobre con arrivo nella serata 

dell’8 Ottobre e che tra le altre cose festeggia la sua 25° edizione oltre al 50° anniversario,  è in 

favore dei cani guida. 

La partenza sarà data a Crews “The Plought Hill” e da quel momento, per tutti gli equipaggi,  si 

potrà respirare una goliardica atmosfera di cameratismo che unita al senso civico e alla grande 

passione per le nostre Triumph  regalerà giornate indimenticabili, fatte di divertimento, fatica alla 

guida ma anche stupore per la visione di paesaggi meravigliosi che solo certi posti della vecchia 

Inghilterra possono regalare. 

La manifestazione sarà divisa in tre blocchi, e per ogni sezione, tutti i partecipanti dovranno 

seguire alla lettera il road book fornito dall’organizzazione, cercando di rimanere nei tempi 

prefissati.  

Ad ogni riordino, si potrà fare rifornimento, manutenzione all’auto e rifocillarsi nelle strutture 

dedicate, fornite dal Club Triumph. 
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Il RBRR è un evento molto coinvolgente e per tutti i partecipanti, una volta giunti al traguardo, 

scatta subito una grande energia rivolta verso la prossima edizione; nuovi itinerari, nuove sfide e 

nuove solidarietà. 

A tal proposito, a conferma della affidabilità delle Triumph, oltre il 75% dei partecipanti ha passato 

la linea del traguardo in ogni singola edizione. 

Un grande risultato che testimonia la robustezza delle auto iscritte e malgrado la differenza di 

traffico e il congestionamento delle autostrade moderne, significativamente  diverso tra la prima 

edizione del 1966  e quelle attuali, la stragrande maggioranza delle Triumph arriva al traguardo. 

In attesa che scatti l’edizione 2016 non possiamo fare altro che sostenere e condividere i fini di 

questo grande evento e magari sperare che anche i nostri Club nostrani siano forieri di iniziative 

simili. 

Per la curiosità dei lettori ecco allegato il primo roadbook datato 1966; in poche pagine scritte 

rigorosamente a mano viene “dettagliatamente” descritto il percorso da utilizzare per il 

compimento dell’ininerario. 

Tutte le immagini di questo articolo sono gentilmente concesse dal Club Triumph. 

 


























